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Finalità e struttura dell’opera

Il presente lavoro è concepito come supporto per quanti si accingono ad af-

frontare le prove di selezione del concorso a cattedra e costituisce un valido 

strumento di ausilio per tutti coloro che intendono intraprendere la professio-

ne docente.

Il testo affronta, nella prima parte, l’insegnamento delle lingue straniere nella 

scuola secondaria di primo e secondo grado così come stabilito dai dettami 

dell’Unione Europea: cosa significa insegnare, trasmettere, trasferire il sapere 

dal docente all’alunno. Si analizza in che modo la materia viene studiata e 

approfondita in base all’indirizzo di studi prescelto, in ogni ordine e grado; si 

individuano gli obiettivi specifici di apprendimento e le più attuali metodolo-

gie, come il CLIL, d’insegnamento di una disciplina non linguistica in lingua 

straniera.

Nella seconda parte, l’attenzione si sposta dall’insegnamento all’apprendimento 

della lingua straniera, presentando le nozioni di base di linguistica e glottodi-

dattica.

La terza parte è interamente dedicata allo studio e all’approfondimento della 

letteratura tedesca – in lingua tedesca – dalle origini ai nostri giorni. Questa 

parte approfondisce le linee essenziali relative alle correnti letterarie e agli au-

tori, risultando così uno strumento indispensabile per poter dimostrare la ca-

pacità di leggere, analizzare e interpretare testi di vari generi letterari.

La quarta parte presenta, poi, gli elementi della grammatica tedesca.

Infine, fra le estensioni online del volume, disponibili nell’area riservata cui si 

accede mediante registrazione, è disponibile un’utilissima Appendice, intera-

mente in lingua tedesca, con nozioni di base sulle competenze psico-pedagogi-

che e didattiche e con elementi di ordinamento scolastico italiano.
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Questo lavoro, ricco, complesso, denso di rinvii normativi e spunti operativi 

per l’attività dei futuri insegnanti, tratta materie in continua evoluzione.

Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area ri-

servata a cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la 

procedura indicata nel frontespizio del volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui no-

stri profi li social

Facebook.com/ilconcorsoacattedra
Clicca su mi piace (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti

www.concorsoacatte dra.it

http://www.concorsoacattedra.it/
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Il prodotto fi nale sarà conservato agli atti e concorrerà alla formulazione 

del giudizio globale sulla classe e sui singoli contributi.

Possibili espansioni

Se le condizioni lo consentono e se gli studenti desiderano approfondire 

su alcuni aspetti, è possibile che i singoli docenti decidano di dedicare altro 

tempo ad attività connesse. Citiamo a titolo esemplifi cativo quanto segue.

 > Il docente di diritto potrà suggerire agli studenti di ricercare casi di cadu-

ta anomala del Governo nella storia della Repubblica Federale Tedesca 

(caso G. Schröder) e indagarne le cause.

 > Il docente di tedesco potrà intervenire sul piano linguistico. Questa attivi-

tà è utile per comprendere a fondo la cultura che sta a monte, è possibile 

solo con studenti con una solida preparazione e con notevoli capacità di 

analisi. 

Spetta ai docenti valutare l’opportunità di insistere ulteriormente sull’argo-

mento. Non si dimentichi che il docente non lavora per soddisfare i propri 

interessi, non deve perdere di vista che lo studente è il soggetto al centro 

dell’azione di apprendimento e che forzare la mano può essere molto con-

troproducente.

Unità di apprendimento 2
Gli italiani “visti” da un tedesco

Presentazione del progetto

Questa unità si rivolge a studenti dei licei linguistici e degli istituti tecnici 

per il turismo ed è stata studiata proprio per gli indirizzi di scuola media 

superiore in cui le lingue occupano una parte consistente del monte ore 

complessivo. Chi frequenta questi corsi tendenzialmente si avvia a profes-

sioni in cui si suppone dovrà interagire costantemente con stranieri, che 

parlino la lingua perché madrelingua o perché le loro attività professionali 

si svolgono prevalentemente nei paesi dove si parla questa lingua o perché 

vi hanno spostato la loro residenza abituale.

È quindi importante che gli studenti sappiano riconoscere i tratti culturali 

delle persone con cui vengono in contatto e sappiano porsi nel modo più 

consono ad intrattenere rapporti cordiali e corretti, improntati sul rispetto 

della diversità, ma anche sull’affermazione della propria. Se infatti talora 

noi giudichiamo gli altri sulla scorta di pregiudizi e di atavici stereotipi, an-

che gli stranieri si comportano con noi nello stesso modo, cosa non gradita 

a chi non si riconosce in certi modelli.

L’attività che proponiamo non è impostata in modo tradizionale, cioè con 

una storia raccontata da un parlante madrelingua che descrive un partico-
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lare aspetto del suo paese o usi e costumi tramandati nel tempo e ancora 

adottati dalla popolazione. Il punto di partenza sarà capovolto: si partirà 

dalle impressioni e dai sentimenti di uno straniero di fronte ad una realtà 

diversa dalla propria per giungere a far conoscere aspetti che, per cultura 

e per formazione, vengono trascurati o non notati dagli stranieri. Si basa, 

pertanto, sulla consapevolezza di essere portatori di una data cultura e sulla 

conoscenza di quella altrui e sul ruolo degli elementi con cui le culture 

vengono espresse, soprattutto la lingua, il lessico specifi co e il patrimonio 

artistico.

 > Docenti coinvolti: Lingua e Cultura Tedesca, Geografi a, Storia dell’Arte

 > Finalità: riconoscere come ognuno di noi sia portatore di pregiudizi (o 

tenda a trascurare aspetti che per un altro individuo sono importanti) per 

rimuoverli e far conoscere aspetti veramente rilevanti per un determinato 

popolo.

 > Obiettivi didattici:

• saper individuare pregiudizi ed idee stereotipate negli altri e in noi 

stessi, attraverso testi scritti o comportamenti;

• saper presentare una visione differente della propria realtà per rimuo-

vere i preconcetti e farsi conoscere in modo più positivo;

• rifl ettere sul modo in cui ci si presenta e in cui ci si dovrebbe compor-

tare;

• saper produrre un’immagine profi cua di sé;

• saper creare qualche prodotto che rispecchi la faccia autentica di una 

cultura e che si presti a diffonderla;

• in relazione al prodotto, saper usare un lessico appropriato per descri-

vere una realtà o un evento;

• saper comunicare in lingua straniera rispettando gli specifi ci codici lin-

guistici e lessicali. 

Alcuni obiettivi sono misurabili perché riguardano l’acquisizione di no-

zioni o il raggiungimento di competenza linguistico-comunicativa; la 

maggior parte non è direttamente o immediatamente misurabile, riguar-

dando un lungo processo di interiorizzazione dei contenuti, maturità, 

evoluzione della personalità e del “saper essere”.

 > Competenze acquisite alla fi ne dell’unità: lo studente riconosce, attraver-

so il comportamento e l’espressione verbale di un individuo proveniente 

da un certo paese, quali sono gli aspetti caratteristici della cultura di cui si 

è nutrito; attraverso il confronto e la rifl essione si rende consapevole dei 

propri valori, si sforza di farli conoscere ad uno straniero. 

 > Metodi e strategie da adottare: si ritiene che il metodo sia quello di porre 

gli studenti al centro della ricerca e dello sviluppo del progetto, tramite il 

lavoro cooperativo, lasciandoli liberi di scegliere se lavorare a coppie o in 

gruppi più allargati o se adottare entrambe le modalità secondo i momen-
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ti (ad esempio, ad una prima fase di ricerca, che può essere individuale 

o a coppia, segue un momento di confronto in un gruppo più grande 

per giungere all’elaborazione di un prodotto unitario e più articolato). 

I docenti si pongono come guida ed esperti della materia (intervengono 

su richiesta di aiuto e supporto degli studenti, consigliano e stimolano 

la ricerca su particolari temi, correggono eventuali errori di interpreta-

zione, suggeriscono percorsi alternativi, possibilmente senza infl uenzarli 

con l’apporto di idee personali, e segnalano distorsioni da eliminare o 

deviazioni dall’argomento).

Non si ritiene opportuno che i docenti tengano lezioni frontali, in quanto 

gli studenti dovrebbero essere in grado, se adeguatamente indirizzati, di 

scoprire altri mondi con il loro personale lavoro di “lettura” oltre il signi-

fi cato letterale.

 > Strumenti: testo di partenza (articolo tratto da un sito specialistico in te-

desco), testi di arte, brochure illustrative in italiano e in lingua, internet 

per reperire informazioni, macchina fotografi ca o videocamera, altro ma-

teriale messo a disposizione degli studenti da parte dei docenti.

 > Tempi di realizzazione: 10h +/– 20%. Tenendo conto che il monte ore 

settimanale delle tre discipline coinvolte globalmente ammonta a 6/7 

ore, si può ipotizzare che l’attività possa essere conclusa in circa 2/3 set-

timane.

 > Modalità di verifi ca: alla realizzazione di un terzo (o a metà) del lavoro 

si procede a fare il punto della situazione (andamento del lavoro secon-

do le previsioni, diffi coltà incontrate, dubbi da chiarire, sovrapposizione 

dei ruoli, proposte dei partecipanti – docenti e studenti – di modifi che, 

discussione ed approvazione). Alla fi ne di tutte le attività è necessario un 

feedback, sotto forma di questionario, discussione orale, redazione di un 

verbale sulla positività (da implementare in azioni future), le perplessità 

e le problematicità (da evitare nei prossimi lavori).

Per quanto riguarda l’accertamento dei contenuti didattici, gli studenti 

saranno sottoposti a una verifi ca sommativa. Tuttavia, la maggior parte 

della verifi ca consisterà nel giudicare la capacità espressiva degli studenti 

e nel “collaudo” del prodotto fi nale.

 > Valutazione: da distinguere in due fasi in base alle verifi che attuate. La 

prima fase verte sull’attestare l’acquisizione da parte degli studenti dei 

contenuti didattici.

Per quanto riguarda i parametri di valutazione i docenti di lingua fanno 

riferimento alle indicazioni del QCER, secondo il livello degli studenti. 

Gli altri docenti, se nel loro dipartimento non hanno provveduto a for-

mulare criteri omogenei di valutazione, possono prendere spunto dalle 

indicazioni dei documenti europei, opportunamente adattati. La secon-

da fase riguarda l’apprezzamento del prodotto fi nale realizzato sotto for-

ma di fascicolo, di CD/DVD o altro prodotto multimediale, secondo le 
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disponibilità e la strumentazione informatica in dotazione nell’istituto. 

Questa valutazione non può essere sicuramente oggettiva in tutti i suoi 

elementi, ma va analizzata secondo criteri più “soggettivi” come l’aspetto 

estetico, la chiarezza, la completezza dei contenuti trasmessi in modo ac-

cessibile anche ai “profani”, la piacevolezza e la leggerezza nella lettura o 

visione, la facilità di accesso ad un percorso non lineare (soprattutto se si 

tratta di prodotto multimediale).

Fasi di realizzazione

Fase 1. L’insegnante di tedesco spiega l’attività e le motivazioni a sostegno 

con esempi atti ad evidenziare come gli stereotipi possano risultare irritan-

ti specialmente quando il preconcetto viene percepito dall’interlocutore o 

quando esso sia palesemente manifestato. Invita gli studenti a parlare, in 

base alla loro esperienza personale, di episodi sgradevoli o imbarazzanti in 

cui siano stati protagonisti o vittime a causa dell’ignoranza dei codici cultu-

rali delle persone coinvolte. Conclude sottolineando la necessità di amplia-

re le loro conoscenze per superare i pregiudizi, che fi niscono sempre per al-

lontanare le persone, quando, al contrario, nella nostra società globalizzata, 

abbiamo non solo la necessità, ma anche il dovere di accorciare le distanze e 

di avvicinare i popoli (30'). Distribuisce quindi copie di un articolo apparso 

su un sito a proposito di Tedeschi e Italiani. Ne riportiamo di seguito il testo 

opportunamente ridotto.

Die Deutschen lieben die Italiener, aber sie schätzen sie nicht.
Ist dieser Satz nur ein Gag, ein Wortspiel ohne realen Hintergrund? Entscheiden Sie 
selbst!

Die Deutschen lieben die Italiener...
Die erste große Liebe (historisch gesehen) war im 18. und 19. Jahrhundert die der Schrift-
steller, Maler und Künstler (bestes Beispiel: Goethe). Die Objekte dieser Liebe waren 
nicht so sehr die Italiener, sondern die klassische Kultur Italiens – die Schlüsselworte 
waren „Antikes Rom, Ruinen, Renaissance und Romantik“. Scharen von sehnsüchtigen 
Italienromantikern überschwemmten auf Goethes Spuren das Land der Sonne und die 
Italiener haben oft gar nicht kapiert, was diese blassen Gesichter mit dem verzückten 
Ausdruck eigentlich bei ihnen wollten.
Die zweite „Welle der Liebe“ hat die Italiener seit Beginn der 50er Jahre des 20. 
Jahrhunderts erfasst – die Schlüsselworte waren nun „Sonne, Strand, Spaghetti und 
Pizza“, für einige auch „ti amo“. Die Liebe der Deutschen steigerte sich noch, wenn 
es außer Sonne, Strand und Spaghetti auch Würstchen, deutsches Bier und richtigen 
Filterkaff ee gab.
Der letzte Ausdruck dieser Liebe ist ein wenig raffi  nierter, ich würde sagen, fast eine 
intellektuelle Version davon. Für gewisse Deutsche (besonders zwischen 30 und 50 
Jahren, gewöhnlich aus sozial gehobener Schicht) stellt die italienische Lebensart ein 
Ideal dar. Der Italiener ist – per Defi nition – spontan und sympatisch, lebendig, sor-
glos und phantasievoll, oft auch ausgestattet mit einem künstlerischen Touch. Und 
das italienische Essen ist unübertroff en – besonders in den teuersten italienischen 
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Restaurants in Deutschland. Der Traum, der nie aufgegeben wird, auch wenn das Port-
monnaie seine Realisierung meist nicht gestattet, ist ein Zweithaus in der   Toskana 
oder in Umbrien, möglichst ein altes, verlassenes Bauernhaus, fern ab von aller (auch 
italienischer) Zivilisation. Das erste Haus bleibt jedenfalls in Deutschland, denn auch 
in der Liebe gilt: sicher ist sicher!

...aber sie schätzen sie nicht.
Italien ist vielleicht das schönste Land der Welt und die Italiener die Weltmeister der 
Sympathie, aber den Gebrauchtwagen kauft man besser in Deutschland. Schließlich 
sind die Italiener ja auch dafür bekannt, dass sie unzuverlässig sind und die Auslän-
der gern und oft übers Ohr hauen. Und zum Glück erinnert uns die BILD alljährlich 
pünktlich vor Beginn der Hochsaison an die Zahl der Autodiebstähle in Rimini (die 
scheinbar hauptsächlich Autos deutscher Touristen betreff en) und bringt die letzten 
Statistiken über die Mafi a-Morde in Sizilien. Die Deutschen fahren dann zwar trotzdem 
dahin, aber so informiert, fühlen sie sich paradoxerweise besser. Das wirkt wie eine 
Art Schutzimpfung, die gegen die eigentliche Krankheit (die teutonische Italiensehn-
sucht) immun macht. Unvergesslich bleibt die Titelseite der Zeitschrift „Der Spiegel“, 
der 1977, mit Bezug auf die politische Situation in Italien, ein Foto mit einem Teller 
Spaghetti und einer Pistole drauf zeigt, sozusagen als „Soße“. Wenn man dann noch 
an die ewigen Streiks und Verspätungen in Italien denkt, tut es doch gut zu wissen, im 
Grunde etwas Besseres zu sein als die geliebten Italiener! 

(aus Reise-nach-Italien.de)

Segue la fase della comprensione del testo. Le tipologie di esercizio di uso 

più frequente sono le seguenti:

a) Scegli l’alternativa che ritieni più consona (scelta multipla).

1. Scharen sind:

 ① Leute  ② Menge Leute  ③ wenige Leute

2. Verzückt bedeutet:

 ① angewidert  ② komisch  ③ begeistert

3. Der Filterkaffee ist:
 ① der deutsche Kaffee  ② der Espresso  ③ der türkische Kaffee

2. Ein verlassenes Bauernhaus ist:
 ① ein Haus für Bauer  ② ein Haus für den Urlaub  ③ ein Haus für 

Tiere

5. Eine Schutzimpfung ist:

 ① ein Artz  ② eine Krankheit  ③ ein Medikament   

6. ………………………………….……………………………………………

……

7. ……………………………………….………………………………………

……
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b) Secondo te i seguenti enunciati sono veri o falsi?

R F

1.  Im 18. und 19. Jh. liebten Deutschen Italiener ❐ ❐

2.  Zu Beginn die 20er Jahre des 20. Jh. gab es kein Filterkaffee in Italien ❐ ❐

3.  Deutschen betrachten Italiener lebendig und phantasievoll ❐ ❐

4.  Deutsche schätzen Italiener dank Diebstähle und Streiks ❐ ❐

5.  Das Foto mit dem Teller Spaghetti und eine Pistole darauf erschien in 

„Die Zeit“
❐ ❐

6. …………………………………………………………………………… ❐ ❐

7. …………………………………………………………………………… ❐ ❐

c) Unisci convenientemente le parole o le espressioni delle due colonne

1. Goethe a. Sozial gehobene Schicht

2. Das Bild b. Land der Sonne

3. Deutsche c. Blasse Gesichter

4. Zweithaus d. Schriftsteller

5. Italien e. Deutsche Zeitschrift

6. ………………………………………… f. …………………………………………

7. ………………………………………… g. …………………………………………

d) Lavora sul lessico

1. Trova tre verbi preposizionali

 …………………………………………………………………………………

 …………………………………………………………………………………

2. Trova tre sostantivi deverbali

 …………………………………………………………………………………

 …………………………………………………………………………………

3. Cerca gli aggettivi composti e rendili espliciti

 …………………………………………………………………………………

 …………………………………………………………………………………

2. Separa i sostantivi composti e analizzane l’origine

 …………………………………………………………………………………

 …………………………………………………………………………………

5. Sostituisci i prestiti linguistici con tre nomi di origine germanica

 …………………………………………………………………………………

 …………………………………………………………………………………
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6. Approfondisci la fi gura retorica del Wortspiel con esempi e spiega i fra-

seologismi contenuti nel testo

 …………………………………………………………………………………

 …………………………………………………………………………………

7. …………………………………………………………………………………

 …………………………………………………………………………………

Gli studenti dovrebbero essere in grado di completare gli esercizi in 30' e 

senza sussidi. In caso di diffi coltà è consentito l’uso di un dizionario mono-

lingue.

Fase 2. Quando si è accertato, con una revisione comune, che il brano è 

stato compreso, viene chiesto agli studenti di evidenziare nel testo ciò che 

viene percepito dal giornalista tedesco come tipicamente italiano o riferi-

bile alla cultura italiana, utilizzando simbologie facilmente distinguibili: a) 
quello che può essere considerato uno stereotipo (il testo viene sottolineato 

per essere individuato); b) quella che può essere accettata come opinione 

personale ma non considerata attendibile agli occhi di un italiano (testo 

evidenziato); c) aspetti positivi che vengono apprezzati da uno straniero e 

sottovalutati o ignorati dai nativi (testo tratteggiato). Dopo 30' si procede 

alla discussione sui risultati e viene stilato un elenco con le risposte su cui 

tutti o la maggior parte convengono (30'). Quello che segue è un esempio 

di come potrebbe essere svolta l’attività:

Die Deutschen lieben die Italiener, aber sie schätzen sie nicht.

Ist dieser Satz nur ein Gag, ein Wortspiel ohne realen Hintergrund? Entscheiden Sie selbst!

Die Deutschen lieben die Italiener...
Die erste große Liebe (historisch gesehen) war im 18. und 19. Jahrhundert die der 
Schriftsteller, Maler und Künstler (bestes Beispiel: Goethe). Die Objekte dieser Liebe 
waren nicht so sehr die Italiener, sondern die klassische Kultur Italiens – die Schlüs-
selworte waren „Antikes Rom, Ruinen, Renaissance und Romantik“. Scharen von 
sehnsüchtigen Italienromantikern überschwemmten auf Goethes Spuren das Land der 
Sonne und die Italiener haben oft gar nicht kapiert, was diese blassen Gesichter mit 
dem verzückten Ausdruck eigentlich bei ihnen wollten.

Die zweite „Welle der Liebe“ hat die Italiener seit Beginn der 50er Jahre des 20. 
Jahrhunderts erfasst – die Schlüsselworte waren nun „Sonne, Strand, Spaghetti und 
Pizza“, für einige auch „ti amo“. Die Liebe der Deutschen steigerte sich noch, wenn 
es außer Sonne, Strand und Spaghetti auch Würstchen, deutsches Bier und richtigen 
Filterkaffee gab.

Der letzte Ausdruck dieser Liebe ist ein wenig raffi nierter, ich würde sagen, fast eine 
intellektuelle Version davon. Für gewisse Deutsche (besonders zwischen 30 und 50 
Jahren, gewöhnlich aus sozial gehobener Schicht) stellt die italienische Lebensart ein 
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Ideal dar. Der Italiener ist – per Defi nition – spontan und sympatisch, lebendig, sor-
glos und phantasievoll, oft auch ausgestattet mit einem künstlerischen Touch. Und 
das italienische Essen ist unübertroffen – besonders in den teuersten italienischen Re-
staurants in Deutschland. Der Traum, der nie aufgegeben wird, auch wenn das Port-
monnaie seine Realisierung meist nicht gestattet, ist ein Zweithaus in der Toskana oder in 
Umbrien, möglichst ein altes, verlassenes Bauernhaus, fern ab von aller (auch italie-
nischer) Zivilisation. Das erste Haus bleibt jedenfalls in Deutschland, denn auch in 
der Liebe gilt: sicher ist sicher!

...aber sie schätzen sie nicht.
Italien ist vielleicht das schönste Land der Welt und die Italiener die Weltmeister der 
Sympathie, aber den Gebrauchtwagen kauft man besser in Deutschland. Schließlich 
sind die Italiener ja auch dafür bekannt, dass sie unzuverlässig sind und die 
Ausländer gern und oft übers Ohr hauen. Und zum Glück erinnert uns die BILD 
alljährlich pünktlich vor Beginn der Hochsaison an die Zahl der Autodiebstähle in 
Rimini (die scheinbar hauptsächlich Autos deutscher Touristen betreffen) und bringt 
die letzten Statistiken über die Mafi a-Morde in Sizilien. Die Deutschen fahren dann 
zwar trotzdem dahin, aber so informiert, fühlen sie sich paradoxerweise besser. Das 
wirkt wie eine Art Schutzimpfung, die gegen die eigentliche Krankheit (die teutonische 
Italiensehnsucht) immun macht. Unvergesslich bleibt die Titelseite der Zeitschrift „Der 
Spiegel“, der 1977, mit Bezug auf die politische Situation in Italien, ein Foto mit 
einem Teller Spaghetti und einer Pistole drauf zeigt, sozusagen als „Soße“. Wenn man 
dann noch an die ewigen Streiks und Verspätungen in Italien denkt, tut es doch gut 
zu wissen, im Grunde etwas Besseres zu sein als die geliebten Italiener! 

Fase 3. Viene proposta una ricerca, la classe è divisa in gruppi, su alcune 

delle località visitate da Goethe nel suo Italienische Reise (Firenze, Venezia, 

ecc.). Si prenderà nota delle bellezze, usanze e specialità culinarie. Oltre a 

guide turistiche (reperibili nelle due lingue), testi di geografi a e di storia 

dell’arte, gli studenti potranno fare ricerche online (60'). Sarà consentito 

raffi nare e completare la ricerca come lavoro domestico.

Fase 4. Vengono elaborati (semplicemente) i risultati della ricerca, distin-

guendoli per tipologia: monumenti storico-artistici di grande interesse, 

punti caratteristici, vita sociale e culturale, gastronomia, manifestazioni, 

possibili acquisti. Viene chiesto agli studenti di preparare anche un articolo 

o un’ipotetica relazione/colloquio orale in cui un italiano spiega ad uno 

straniero le caratteristiche delle località più note. Il docente, che conosce 

le capacità degli allievi o che vuole rafforzare le loro competenze in un 

dato settore (scrittura, interazione orale, produzione orale), sceglierà la ti-

pologia che ritiene più consona. Agli studenti viene consigliato di lavorare 

a piccoli gruppi. A tale scopo viene lasciato del tempo (60') per discutere 

sulla scelta dei contenuti (almeno un paio per ogni ambito). Gli studenti 

che hanno scelto di trattare un argomento artistico si avvarranno del sup-

porto del docente di storia dell’arte; quelli che hanno scelto di illustrare 
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temi legati al territorio saranno seguiti dal docente di geografi a. Il docente 

di tedesco curerà la gestione complessiva e l’aspetto linguistico.

Fase 5. Gli studenti a gruppi producono gli elaborati in italiano e tedesco. 

Se si sceglie l’articolo scritto, esso non dovrà orientativamente superare le 

600 parole, chi sceglie l’esposizione orale dovrà saper parlare per circa 10'-

15'. Il tempo a disposizione dovrebbe essere 120'-180' e sarà concesso di 

completare il lavoro in orario extrascolastico. L’attività comprenderà anche 

un piccolo glossario, che diventerà patrimonio di tutti i partecipanti cui essi 

dovranno riferirsi in futuro. Ad esempio, se un gruppo di studenti si occu-

perà della descrizione di un monumento, dovrà usare il lessico specifi co 

dell’ambito artistico. Supponiamo che debba illustrare una chiesa, il lessico 

riguarderà la composizione dell’esterno, le parti interne, lo stile architetto-

nico e via di seguito. Ogni lemma dovrà contenere le seguenti informazioni:

Lemma Pronuncia Riferimento 
grammaticale

Defi nizione Traduzione

Chor [ko:ɐ̯ ] Name, der Das 

Kirchenschiff 

abschlieβender 

Raum mit 

Hochaltar und 

Chorgestühl

Coro

vergolden [fɛɐ̯ ˈɡɔldn̩] schwaches und 

untrennbares 

Verb, Inf. 

Mit Blattgold/

einer 

Schicht Gold 

überziehen 

(Holz, Metall)

dorare

Il glossario potrà essere organizzato in ordine alfabetico o secondo un altro 
criterio (stili, capitelli, parte esterna, ecc.).

Fase 6. Verifi ca in itinere. I docenti coinvolti (possibilmente in compresen-

za, altrimenti nelle relative ore di lezione) e gli studenti rifl ettono sul lavoro 

svolto. I docenti esprimono i loro giudizi dal punto di vista contenutistico 

e, con la partecipazione degli studenti, commentano la fruibilità dei pro-

dotti: lunghezza o durata della presentazione, aspetto estetico, chiarezza e 

pertinenza, focalizzazione sui punti salienti (30' + 30' + 30'). Segue la fase 

della revisione ed eventualmente dell’assemblaggio delle singole parti in 

un dossier più organico (180'). Agli studenti di un liceo linguistico si può 

suggerire un dossier (bilingue) sui monumenti (chiese, anfi teatri, reperti 

archeologici) corredato da un glossario bilingue, di facile consultazione per 

turisti stranieri. Si potrebbero anche fare diversi dossier, secondo il target di 

riferimento (es. per giovani).

In alternativa gli studenti potrebbero scegliere di produrre un CD/DVD 

con collegamenti ipertestuali.
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Agli studenti di un istituto tecnico o professionale per il turismo, sono consi-

gliabili un fascicolo con diversi itinerari turistici o un dossier “enogastrono-

mico” con relativo glossario o una piccola guida fraseologica per facilitare 

la comunicazione. Sempre per studenti di un indirizzo che prevede uno 

sbocco professionale immediato, sarebbe utile costruire un video ipotizzan-

do conversazioni su località a scelta, simulando di essere una guida che deve 

descrivere un monumento, oppure un relatore ad un convegno internazio-

nale per operatori turistici, illustrando non solo le bellezze della località, 

ma anche le attività da svolgere e i posti da visitare nei dintorni, parlando 

della ricettività alberghiera e l’offerta di pacchetti turistici. Questo potreb-

be costituire un secondo progetto, le cui fi nalità potrebbero anche inclu-

dere l’osservazione di un soggetto in azione per studiare i comportamenti 

corretti, la mimica, la postura, tutto ciò che facilita o ostacola la relazione 

interpersonale.

Fase 7. Per quanto riguarda la valutazione delle prestazioni degli studenti, 

si può far riferimento alle tabelle già illustrate al precedente §2.1 (Parte 

prima) con eventuali modifi che dei descrittori in modo che risultino con-

gruenti con gli obiettivi di ciascuna delle discipline coinvolte e con gli obiet-

tivi relativi ai comportamenti del “saper essere” specifi ci per ciascun indi-

rizzo scolastico. Come già ricordato sarà più diffi cile giungere a formulare 

valutazioni in termini oggettivi, ma si potrà comunque valutare la prestazio-

ne nella sua complessità e globalità.

Fase 8. Valutazione del percorso e del prodotto fi nale. Momento di 

feedback: docenti e studenti sono chiamati ad esprimere la loro valutazione 

sull’attività. Si dovrà creare un clima adatto alla manifestazione sincera 

del proprio pensiero. Ognuno potrà e dovrà sentirsi libero di esternare le 

proprie rifl essioni. Anche in questa fase si dovrà redigere un verbale che 

evidenzi le criticità da evitare. Il prodotto fi nale sarà conservato agli atti e 

concorrerà alla formulazione del giudizio globale sulla classe e sui singoli 

contributi.

Possibili espansioni dell’unità

Gli studenti di un liceo linguistico potrebbero essere coinvolti in un pro-

seguimento del progetto studiando altre opere in cui compaiono località 

italiane come il romanzo Der Tod in Venedig di Th. Mann o l’opera teatrale 

Emilia Galotti di G.E. Lessing per trovare: a) i riferimenti a località italiane; 

b) i riferimenti ai comportamenti “tipicamente italiani” (secondo l’ottica 

degli autori tedeschi); c) i riferimenti linguistici e culturali (rapportati ai 

tempi in cui le due opere furono scritte).

Un’ulteriore attività di espansione può essere la visione del fi lm di Visconti 

“La morte a Venezia” (1971) e/o del fi lm “L’avventura” (1960) di Michelan-

gelo Antonioni.
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Un’ultima idea di espansione potrebbe essere un’indagine su una città/

isola tedesca (visto che Goethe sosta sia a Firenze sia in Sicilia e il giornalista 

cita la Toscana e l’isola come mete amate dai tedeschi), evidenziandone le 

caratteristiche geografi che, le bellezze naturalistiche e/o artistiche, even-

tuali personaggi storici e letterari.

Gli studenti di un istituto ad indirizzo turistico potrebbero continuare con 

simulazioni “aziendali” come fi ere del turismo, in cui presentare possibili 

mete all’estero o in Italia, addetti di agenzie di viaggio in interazione con 

possibili clienti su itinerari adatti allo specifi co target, predisposizione di un 

catalogo (anche online) da parte del team di un operatore turistico.

Unità di apprendimento 3
Il sistema scolastico tedesco attraverso il metodo di 

insegnamento di una disciplina
Presentazione del progetto

Uno degli argomenti che non manca mai di essere trattato nei tradizionali 

testi di “civiltà” è una panoramica del sistema scolastico tedesco. Purtroppo 

è presentato più per una conoscenza “tecnica” che a fi ni educativi. Infatti 

del sistema si conosce la suddivisione in cicli, gli indirizzi, la durata, i vari 

esami conclusivi e i requisiti per l’accesso all’università.

Ciò lascia indifferenti gli studenti (se ad uno studente italiano si chiedesse 

di spiegare il sistema scolastico vigente nel suo paese, saprebbe solo esporre 

un quadro generale e forse non saprebbe con esattezza i termini dell’ulti-

ma riforma) mentre il mondo della scuola dovrebbe essere una tematica 

interessante per i discenti, in genere critici, almeno a parole, sul proprio 

sistema. Non c’è dubbio che essi hanno spesso l’impressione che il sistema 

dell’altro paese sia migliore, per svariati motivi di cui hanno solo sentito 

parlare ma non hanno verifi cato: non vengono assegnati compiti a casa, il 

“compito in classe” è un test, più facile e abbordabile anche per gli studenti 

più deboli, l’anno scolastico è scandito da pause brevi ma frequenti e così 

via. Ma tutte queste affermazioni sono generiche e da approfondire e le 

motivazioni a monte andrebbero sviscerate con una rifl essione critica mol-

to più seria (il test ha degli indubbi vantaggi, quali l’oggettività, ma anche 

gravi limiti: ad esempio, accerta le conoscenze ma non le competenze, veri-

fi cabili con prove più articolate; la suddivisione del tempo scolastico in pe-

riodi più brevi è dettata da motivazioni didattiche, ma anche da condizioni 

sociali e climatiche diverse). Si ritiene, in generale, che la bontà di un siste-

ma e l’apprezzamento da parte degli studenti dipendano più dall’imposta-

zione della metodologia didattica nel quotidiano che dai suddetti dati. Gli 

studenti che hanno avuto l’opportunità di fare esperienze di mobilità in-

dividuale o nell’ambito dei numerosi programmi d’azione europei hanno 






